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  L’Aquila, 23 Maggio 2006
LETTERA APERTA
AI PARLAMENTARI ELETTI PER LA QUINDICESIMA  LEGISLATURA E ALLE ISTITUZIONI REGIONALI 
La quindicesima legislatura dovrà affrontare con urgenza temi e situazioni estremamente difficili in un momento particolarmente incerto della vita politica, sociale ed economica del Paese.

Non si possono nascondere, infatti, giustificate preoccupazioni dovute a fattori sia interni che esterni, quali, ad esempio, il costo delle materie energetiche, la competizione e gli scenari internazionali, tensioni sociali e politiche interne, governabilità, deficit competitivi di varia natura.

Tutto ciò, unitamente ai critici andamenti congiunturali degli ultimi anni, richiede che vengano intraprese e portate a compimento con urgenza quelle riforme e quegli interventi strutturali di cui comunque il Paese necessità.
In tale quadro, l’Abruzzo si colloca con una serie di peculiarità e situazioni congiunturali e strutturali (infrastrutturazione inadeguata, sistema imprenditoriale sottodimensionato e sottocapitalizzato, sistema creditizio, ecc.) che la pongono in una situazione di relativo svantaggio rispetto ad altre realtà economiche regionali, come è dimostrato anche dal fatto che l’Abruzzo negli ultimi mesi ha registrato le performance più negative tra le regioni italiane in termini di crescita economica ed occupazionale.
In particolare, il posizionamento dell’Abruzzo tra un Sud ancora fortemente assistito e un Nord sicuramente più attrezzato per competere sui mercati internazionali, nonché lo stato di disagio e crisi del tessuto economico ed occupazionale che contraddistingue le aree interne della regione, hanno determinato una situazione di reale pericolo che rischia di fare ri - arretrare la regione, o almeno parte di essa, tra quelle meno sviluppate. 

Il tutto alla vigilia della ridefinizione delle nuove politiche comunitarie e dei nuovi fondi strutturali per il periodo  2007-2013.

Si impone, perciò, che le Istituzioni e tutte le espressioni politiche, sia in sede regionale che nazionale ed europea, si adoperino fortemente e sinergicamente per garantire ancora nei prossimi anni strumenti e risorse adeguati per un più equilibrato sviluppo dell’economia abruzzese, assicurando, nel contempo, quella stabilità necessaria all’attuazione di una seria ed organica programmazione politica ed economica.
Da parte sua, Confindustria, sia in sede nazionale che regionale, ha già svolto approfondite analisi sulla situazione in essere, pervenendo alla predisposizione di documenti analitici sulle principali questioni da affrontare e risolvere ai vari livelli per lo sviluppo del territorio e, prima ancora, per creare le condizioni dello sviluppo stesso attraverso la predisposizione degli strumenti e delle condizioni necessarie sia a livello europeo che nazionale, oltre che regionale.

E’ chiaro, infatti, che al di là del ruolo ormai importantissimo della Regione nelle politiche di sviluppo territoriali, restano fondamentali le politiche che il Governo italiano riuscirà a mettere
in campo ed ad imporre a livello nazionale ed europeo per supportare e sostenere l’azione stessa della Regione.

Nel rimandare ai documenti predisposti da Confindustria nazionale e regionale -che alleghiamo- quindi, una prima priorità per i parlamentari abruzzesi sarà quella di intervenire efficacemente   in   sede   europea nell’ambito  della riforma dei  Fondi strutturali per il periodo
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2007-2013 e degli altri importanti programmi UE in fase di definizione o attuazione, per garantire nei prossimi anni strumenti e risorse adeguati per un più equilibrato sviluppo dell’economia abruzzese, tenendo particolarmente conto della particolare situazione delle aree interne, più arretrate e meno vivaci economicamente rispetto alle aree cosiddette costiere. 
Per quanto riguarda le ulteriori priorità di interesse nazionale, Confindustria abruzzo non può non richiamare l’attenzione su alcune delle indicazioni di intervento richiamate recentemente da Confindustria:
· conferma delle riforme positive già approvate (Legge Biagi, Delega ambientale, 
      Istruzione);

-    infrastrutture ed energia, intervenendo per colmare i gap competitivi che ci vedono    

      penalizzati rispetto agli altri paesi europei;
-    ricerca ed innovazione, indispensabili per poter competere nell’economia globale;
· semplificazione amministrativa: la burocrazia amministrativa è avvertita come uno dei  

      maggiori ostacoli al fare impresa;

· riduzione della pressione fiscale sulle imprese (cuneo fiscale e contributivo e  IRAP);

· accesso al credito e capitalizzazione, soprattutto per le imprese più piccole, per favorire la  

     crescita e  l’internazionalizzazione del tessuto produttivo.
Oltre che ai temi di carattere europeo e nazionale richiamati, quindi, un particolare impegno richiesto ai Parlamentari abruzzesi sarà quello di prevedere per l’Abruzzo, sicuramente penalizzato al riguardo negli ultimi anni, sia una maggiore attenzione del Governo su una serie di interventi a valenza nazionale quali quelli relativi alle grandi opere infrastrutturali, sia una serie di azioni aggiuntive in ragione della situazione, prima richiamata, di oggettivo svantaggio rispetto ad altre realtà regionali  del centro-nord che rendono di fatto l’Abruzzo ancora assimilabile alle aree del mezzogiorno.
Un primo grande problema da affrontare, quindi, è quello delle grandi infrastrutture e degli assetti logistici nazionali ed europei che vedono attualmente l’Abruzzo completamente tagliato fuori da qualsiasi previsione di intervento, lasciandolo in una situazione di estrema criticità di infrastrutturazione e di posizionamento rispetto ai mercati internazionali.

Si tratta, quindi, di intervenire sui programmi logistici-infrastrutturali nazionali ed europei onde prevedere un più adeguato posizionamento dell’Abruzzo. Al  momento, infatti, si fa presente come l’Abruzzo sia di fatto fuori dagli interventi di cui al “Piano per la logistica”, deliberato dal CIPE nel marzo scorso, e dai grandi corridoi logistici europei.
Il tutto senza contare i gravi ritardi infrastrutturali di carattere “ordinario” che vedono la regione veramente in situazioni di grave deficit competitivo.
 Ricordiamo in proposito la necessità di intervenire su infrastrutture quali il raddoppio ferroviario Roma – Pescara o il potenziamento degli scali aereo portuali e portuali della regione, in una logica non solo di competitività industriale, ma anche di valorizzazione turistica ed ambientale.

Un particolare richiamo, poi, va fatto per lo sviluppo e la creazione delle reti infrastrutturali e di supporto alla ricerca e al trasferimento tecnologico (es. distretti tecnologici).
Ulteriori aspetti di prioritaria importanza infrastrutturale riguardano inoltre le questioni connesse alla fornitura e ai costi energetici per i quali la nostra regione è deficitaria in termini di qualità e quantità.
Una particolare questione su cui è necessario richiamare l’attenzione è poi quella riferibile alle situazione di crisi che vedono  coinvolte, in alcuni casi da anni, numerose importanti realtà industriali abruzzesi.
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Si tratta di vertenze che rappresentano veri e propri casi di deindustrializzazione e/o delocalizzazione che interessano l’Abruzzo, con effetti occupazionali e sul tessuto sociale dei territori coinvolti veramente disastrosi. 
Al riguardo si chiede di intervenire con urgenza e decisione affinché vengano ricercate ed applicate tutte le situazioni idonee a favorire quanto meno il mantenimento dei livelli industriali ed occupazionali esistenti.

In considerazione della particolare situazione in cui versa l’Abruzzo, tenendo conto della sua assimilabilità al resto del Mezzogiorno, si richiama in ultimo una questione veramente di primaria importanza che interessa la previsione di una fiscalità differenziata di vantaggio non solo sui redditi delle imprese che operano e investono in Abruzzo, o in subordine almeno nelle zone più arretrate della regione, ma anche, attraverso l’introduzione di specifici crediti di imposta o benefit fiscali, su una serie di altri casi quali i progetti industriali che prevedano l’aumento dei livelli occupazionali, progetti e programmi di ricerca o di innovazione tecnologica, progetti di internazionalizzazione, ecc.
Quelle sopra descritte, sono solamente delle indicazioni parziali e delle raccomandazioni di massima che Confindustria Abruzzo, nel rinviare ai suoi documenti più analitici e completi- allegati-, e in relazione alle competenze proprie del livello istituzionale di riferimento, ha ritenuto dover indirizzare ai Parlamentari abruzzesi appena eletti.
Saranno quindi sicuramente necessari ulteriori iniziative, approfondimenti e considerazioni per tutte quelle materie e per tutte le occasioni che lo richiederanno e su cui Confindustria Abruzzo si rende totalmente disponibile per quanto necessario, anche attraverso specifici e auspicabili incontri di merito.

Il dibattito e il confronto sulle idee, però, è essenziale ma non sufficiente, perché gli imprenditori sono interessati a quanto sarà davvero realizzato. Le imprese attendono una legislatura orientata ai risultati e caratterizzata da provvedimenti concreti; chiedono un’accelerazione delle decisioni e dell’operatività delle amministrazioni pubbliche e una politica in cui prevalga il comune interesse a decidere e fare. La sfida sarà governare accorciando il differenziale esistente con i tempi dell’economia.  È tempo di fare, non solo l’ordinario, ma anche lo straordinario e questo significa grandi progetti e grandi scelte in funzione dello sviluppo del  Paese e della nostra Regione. 

L’agenda delle priorità vale per le maggioranze, ma anche per le opposizioni, il cui ruolo è determinante. Un rapporto costruttivo tra livelli di governo e tra maggioranze e opposizioni è indispensabile per fare sistema e decidere in tempi rapidi.

Nei prossimi anni, quindi, Confindustria Abruzzo, svolgerà un’azione continua costruttiva e di stimolo, spostando l’attenzione sull’operatività effettiva delle azioni intraprese.
In quest’ottica, certa dell’attenzione che i Parlamentari abruzzesi vorranno dare ai problemi reali della Regione, Confindustria Abruzzo, conferma il suo impegno a voler collaborare e confrontarsi con quanti vorranno adoperarsi veramente per lo sviluppo economico, sociale e civile dell’Abruzzo.  
        Cav. Calogero Riccardo Marrollo
       Presidente Confindustria Abruzzo
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